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iati ::|a ifuto;;néIi: Eco^il^^i^utfalil 

breve articolo, che. nSrvogìiamò 
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falbrillante rispQndon^^que! 
cipj liberali, che in.; ogni ramp della 
ptìtìblica cosa vogliamo, cbè: triiffiflife 
L argomento e legale: ma r intervento 

pi-ocuratore generale alle^Brai^fe 
. .è : Jun; ; r i a r | ^ ^ ^ j | t V;a rticab,!* 

del pubbii^ministero intervenire di isiìe 

completare lo spettacolo, eli tìcctìsà- f 
i^ismarrisconoy ed rdifehspii.anch', essiti 

jpaiono a:;disagio. ; •';-^^'aui,:) iai'-z-n'}!^ 
I Tutto^ftìiPi èli regolare? 

i_ r ' 

retìza di uri 
^pSreiiz?, 'r io certo. Èpfure Fb^pa- • 

battina.eato è' buona parte 
della giustizia. ,1 legislatorwmmluistrando 
questa pubbheanj^iU^j^i^V^n^ 

da; immune da'sosp4ti. Pmiìò 
;Pro4^gi'e. impressioni;appagj 

•4. i . . 

va, gì' ^*'o*s ^ bastano pocliL^i; quali QOI 

sieoo. afnncne le eccezioni renino intiero 
i ; - . / i . l , . . • . . , . y , ^ , . , - , . , . ' • 
^ ' r . L f J ' • - f j ! - - ' * ' ^ , . - i • : - ì • / . ' ^ - • •*;. 

Jìl giitiid di' una ,rególa. 
} Se con r ordinamento J g e n t e la '§FQ-
senza'del Procuratore geneiflè diventasse 

Oinu còrisuptiidiae diffusa, a'che si rìdur^ 
rebber^L;>p'ocessi correzionali *o^ag^ilo? 
iA."chéne assolutone ottenute i#*^^Sa ' ì^ * 

a? :Si -aggiunga un po' di prdréai 

i 

'^^Mif 
l 

'I-i 

S-. 

LCÌÌi 

mno 
s i . i ^ ; . 

•'ia^' 
iriP 

aj^i^^qfgp^j 

ai-dibattimenti penali ipress o la ( 16rté ;d'^p-
peliò. Non già che vMhtérvengu tutti ìgior^ 
D|. ihn ne<tneo si hmita alle (U-casioni silltf? 
rifiJnspniÀm vi •ipàrtecTM quando gli :fa 

%ono ai se"risi, stessi',con la f^ispo^^f^e 
4eireraiciclo^^l^: le divìàfe^W mn 
ieggièndelrUirSlsaCriBcu il còmodo, Iti'' 
semplicità. :là sollL*citadine alle anpurc nze* \ 
perchè si vuole .phe;la giusti?iife,ili:ragione 
diventi scuola próheuu jier tutti-àiltiterro 

•if^ 
ì *• 

I 1 

••A 
CQniodo. 

: È -. codestol un Procuratoreitienerale ì 
s i a l d e l t o s ^ ^ ^ senza reticenze -«''ai 
quale madre mm-adltò^' 

• r ' " ^ 

penale sugli omerraliEQ» e alle Corti d a " 
W 

7^ -J '- ' 

pello 1 dibattimenti 
-ippca .cosa, una forniaiitaj un gioco "di'pW' 
Sstigioi su ki( i à i p i U ' è difensori priuii i 
Iripetèrè^il y i o ^ a n c e s e r Xe^J^^ 

^ f 

J > 

1 t ^ M- - r^ 

e CI SI oppo 

gate l'ultimo delJi^ditorio, se tahlf* lU ŝì̂  
T 

f i 

mm - L -̂  - ^r 

;« Bellezza^ingpgnQ^ragìpriar^é piace, » 

di auiòrijtà non gli ^ff\^ida ilisenso cbhiu-
ne/Fategii^diry se:sia'^càpacibto' di' uri 
superiore che accusa f di jnft?rìori che gìu-

. ^ : i È l J l È ^ t ^ \W 

Egli 
I _. . ' • I ' ^ ' • 1 

ha :4'uopo, dell ermellino per 
:pnmeggiare,rL(ì sue doti eminenti lo por-,, 

• 

Pftijueatiotìe 
uè, 

ònto'riòri'può essere 
^ ^ 

- ; Ì j n , M r _ 

^̂  r 

più impersonale. 
,, Sì chiede se ciò-«ia coriVeniirftè, sé sif^ 

conforme ajle regole della giustizia ed allO: 

Nejla sosttìriza poi le cose •? procedono 
;in;̂ îriridP onclie più grave^' 

aratore generale 

ìsunzione: chè'̂ ld deve 

3'U 

"• t i 

•sempre il giusto e ^ 

^:'per il PròcuN,' 

ina ̂ rispettabile pre-

rio:: tìHe'nòn ;drî .̂ ¥ 
l i . , ile È PM^H g r i d e r à lèbiiri^ petìe ^aovùtó'^^coiOTfénti " 

•A ^ìì!\'^ umane/,- Eh! via! Potevamo concedere 
^ T 

^ ^' 

I l Pi^ocuratore gi^n'eralé rappresenta pèiv ' 

sonalmente li potere esecutivo presso^ 

.Corte ,^|^appell^;;j^;lui;sì appart ié^ di prò 
-^ -^ 

c\ n- J 

Spirito dèlie;ìstilrizìonì^ : 

: A renderci cont6i!delle,difficoUà,; vedia-
'• • • '" • ' •• ''•' .' 7WMf' •• ' • • É É i i ^ ^ ' ' " • • • ' • ' 

monche cosa succede.W- "̂ ^̂  ; 

?>•":• 

i -

- i_j ^ j h l_ f 

• J R 

f i 

I^ sala drHdien;M^e^éntirili) i 

^^P^^ -̂Skifl ^^^^^^ oif ianamente assegnato 
al pubblicotìccusatorrntìu è più un sesém 
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' mE^nn trono. Da quelr.aHezza soverclnan-
t^lnllia pompa (jet YHIUÎ ÌJ dallo splendore 

muovere le a îprii discipUnuncipnti'pi giui, 
diciJ^B%Ìiaspetta,la-coiisegu^^hte'ed 'altret-J 
tanto preziosa pple|fc|̂  4̂^̂  
aflìtilto. Welle - sue ^ irialif^^^stm^^rìposte le 
;onprì(ìcenze, le comnSori ì^^^^^it ì r i ì , 

u 

pil.fra^FI^(^naf'^;8Ìcno; raoltr;^li';^ 
Non îìóssìarno iiirglieg^iare a'^é^nòfljm^ 

rocui'tìtore generale sî jcamm con Dome-
lìeddiòj con un:Pon[if9|ddip onnisciente, in
fallibile, non punto ' verìtiìcaiìvò. lJri„,Procu-
Tatòre generale- è̂  OTo, órich^WSf11; 

^ f . . ' ' . J ^ . - ; :-^ f^M^ ; ' 
L r . t b 

X avvenire dei giudici '̂ Egli è peLlpro J'al-
4 f e s | ^ ! ^ ^ e g a , il-princìpio delr,i>eht|. e 

del male. 

iuale viene all'udienza per batfciigliare, per 
l^osténere òpiriiórii'avvbcatèscHe^ e' spciill-
ttiverite per nori p^rdere:Jè cause,..^^^ 
Itìitto;^ 
n * ^ Vv 

'j A 7 _ ^ ' 

n E > ^ i , ^ : K - ^ H 

degli 8tefi»Bf)i. dqratì,'<>grp#y è ammonito 
ché^sta ipj^'sedersi^^A^ilosuperiore ' di > 
trittici ^gìridì4' ' ' t^#^ 
sidente, "a il presidènte di sezione?' Iptiositi ^ 
uscieri stsinw^a' cenni del potente fiscale. 

. ' • • ^ 1 ' . ^ ^ ù ^ . . , , • • • , ' ^ • • • • • • ^ ì < g ^ 

Frequenti messi gli arre^anp telegrammi e 
carte, a dar la^iìdeaiichedì; là dirlgesìl 

^Eletto stuolo dì subalterni vengono! 
mentre egli parla^ ad inarcare le ciglia. £ 

i giudìcf^is i j ne' cuMgltii quando son 
. y ,.- - z. ^ ^ ! 3 3 f n m 

^ ' 

r-'J 

Ali,:]: nessuno :megHò; di,noi compf:en4'̂  

Tsa comeìsfra quèV giudid mólti sieìiòlcP^ 
loro cnev immemori delle seduzioni e delre 

--•^Mi-- • -' n ^ f t ^ " • • • -- • • " ' • " . - ^.- -

potranno '̂ UA'e, 
-Il 

care con imper 

lai coscienza. Anime scitóte e ; sdegnose,'" 
; ricorderanno che ih.mi^gistrato ha ,da ren-

dere sentenze! e rnoUi geryizii. IJssi faranno 
uno sforzo sopra loro m e t ó S i , o vincen-^ 

^dd la corrente naagnètìca^clie; tentò dì'af^ 

ascmarli. virilmente nspo 
TI 

nno: 

p i o giustî ièi. ad ogni:<̂ pst9 :̂ (̂ ^̂  
reat »mn(2us. Ma codesti sono eroi, e le 
istituzioni non f̂farino da méttere alla prtì-

Ed ora ài veda la^legge."Nel Codice 
di procedura*̂  il Procuratore 8^*tó|k^^^fi" 
ìmtìta- per *nò'rae sòltaritpt̂ ^̂  
Julle Corti d^A-ssise. E qui il silo intèrK 
Svetìtì) liffi^ìscé-difGcoUa, perclrè̂ ^̂ ^ 
fiori; si presume che resti%bbarbaglÌttto dal 
fastigio dellà'poténza, e riièriò" ancora che 
temi o' speri alc^s^ cosa. In tutte le pro
cedure ìn'rianzi ai magistrati ordìnàrii la 

^^llelgi^àflopi differènte Idpftitó : il >M6-
biicó Ministero* Altrettànroriéll'ordina 

i 

^ 

.Mr-^riTùiiHi, 

iraentò gìudÌKilfìtì^^ S ™ r l a ìlei procuratore 
feenerale pein affi'largli ;una «sÌQ/ie <fire<-
iiva ed una superiore vigihinaw. In tutti 

li aliri prgòmenti è il pubblico ministero 
che s'investe del mandato. j ^ ^ ^ ì 

V antitesi è significa'nte, Basterebbe cO" 

T.^lti 

m 
i f 
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concetto lègislati 
udiènze. 

alo aire 
ife::.';^ 

B 

\ I 

• j V 

^ - . 

r.ó'V 

J ^ . ^ 

JVon. voglml̂ Mìre che^SQ^l|e de! teg -̂
pio debbano Vesserglìinlerdeitei; no. Quan
do là lite d vile, oW^^o«il^h)cedime0to 
eorreziondtè W^^ uno di 
que'grevissimi pròbligi; che^Mote la so
cietà ne'suoi corilfiii* (il caso nòli; è proba*! 
bile!) ben venga4Kca#^e(Ì-uraflW^e tuoi 

l ^ ^ l a gravità strabrdinaHa del 
èion JQÉreùìamb la sua presenza è attui 

ad-.ingec^é; :'^^we,i..^perocchè:;,fap 
crederfì m nlì̂  reiit^^^iudi&bile sv 
rianni^ UQ interesse 8upre?no, erròfe .tó^ 
desiWIH qualelèi^umcìe^^ pr<^rre nella 
dìsUsione ÙDC!^UiÌ^^i 'f«Jn^dltì^ 
no dei vero OA^^I fiuslo;: poiché piùji 

ile seco medesimo argom n̂jla che 

Sòrinaidi OTjeSSl^sto 
IffivSlli tónte Ferdinando 

< -

• Eri^za ing^ ^^^ ' "-.-":':? 
^^azza ij^ft Domenico 

tennero maggiori voti 
ìJI^-vT^ 

^ 

pettabili suoi av?er^¥iy é che ba^vi^ 
sto sul terreno queia|vero Maiala, U 
veivfigliuolo pre^Hfi), è ^ : B M Ì a 
% p a t e t ó » t e c w 
ypvî ì̂ iar^^sfflff i_, f 

^•""m 
M^'.i 

bhii 1.1 

• j -"n!>-

oiSmei 

I ^ 

fu ui 

sé il rappresentàttp'̂ del govèrno annette 
tanto impegno ^ìtó^^^^^L. *̂* '*^^ "̂̂ "̂ 
nare iier essa le sue maggiori òccupaziohiJ 
il dovere del magistrato è di tutelare il 
gociall̂ tètìèssere. 

tempo nel quale venne prpfes-
ella sociPta C salo, che la rappresentanza 

per Mmenadel governo si pérsonifìcasse 
' ' ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ' ' ' • ' • ' ' • • ' . . • ' • • • • • • • • ' • - • " 

'neWpro^^^^generaleii^^Secondo quesk 
dottrina, lì capo deirufBcìo non era sola 
mente il priniSTra^*i¥pari, ma il dpposìla-
rio di ognr̂ potestà ^lìtica presso la giu-̂ ; 

sostituti derivavano da! 

s 

# • 

sttró scomoariv 
e ; iii yfcUpai parola, il sistema delle 

t-

ifeda coiiifti. StefiM 
à t t ^ g o f . 6. B. 
l ^^^iglió GoMiikate eleìMj 

fi^pbàrv, Giusepp 

Sacerdoti dptt. Massimo 
oit. Antonio 

Golétti tdott. Domenico 
Capodilisla cotìtej&ioyanni 
fiiifàdella conte Gino ^"^ 
Meggiorini iìigiiSante 
StortìÌKaviv;,'u6i B.U./^:ÌÌ 
Mauro Gaetano 
Celotto Antordo 
Ebbero maggiori voli dopo di essi : 

Golpi dott. Pasquale^^^ «vot i 359 
Pipyene rio^. Marco 
iQjiiesti bar, Gaetano 
'Gézza nob. Angelo 
Olivari Ai^lo 
fMiari colite Felice 

E ^ g j alla nostra volta abbiair^li^ 
ŝto riuscire tìoietli e Sacerdoti; ed i 

MmR»#tó>»armo pe 

i l 

irto tì^dn«ridian[K( 
. ^ H J ' ^. mw I I 
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éòine giustamente; osserva il 
a ièÀÀdot? ( | noi avevamo ̂ ^ ià 

scrÌlt(tìfc^Wt«i ':Vmm^ àmfOta po^ 

# 

i i j - r ^^t^iV^i^h I T h^,i •̂J 

•m-:"'̂ '̂ 

I I I ^^ m 

W^n^r .conte Pietro 
-Maluta cav. Carlo 
Menegbiol^l&iuseppe 

320 
j z , - i . ,0 

298 
287 
236 
230 
229 

r̂  

^pg,fi0tne avevamtfpigyedjito fu ; k 
simpatia pérsprillè sola ,|uìtieWRvoti, 
« ta l modo Uà far riuscire Sénza#al-

trji> criterio gli uomini dì tutte le lìàté^ 
dì tulle èsclud&one. ; 

Ora siccome lo scopo del i^accftj-
(ritóne non èidi%vih<;étó semiirè, iimp 
rocche «noi a||^w|amo ?i»lempi mi-
glìoivy^mà s ì B ^ ^ quello di rimanere 
|ogic^8s*iB siccome forse noi Jsoii àb
r a m o . ci^dotfl?JagUe|a^|j|pi^SclusÌT 
yisna» e pai^tigmnenej siccor 

v^*#r«f m M 

^ I 

¥^mm 

Wtlii del 

1 - \ 

ina insegnate dal Mangio 
e aai suoi contemporanei è ripudiata og-

\A\y anzi in Italia non trQvò credito mai, 
11 Borsari la chiama, una tcadfeione del-
Tepoca imperiale, una idea storica, senza 
alcuna consistenza scientifica. Onesta per-

Hta del procuratore generale, egli di-
^ùesta s p » di i n c a r n É ^ i n luì 

dell' azione pubblica) questa mera parteci| 
paziSdet r r altri funzionari» dell ordine 
èVprecisamenMg-^uoi pi^ilutì, io non la 
comprendo. E ciò scriveJMnsigne giure| 
consulto nel tratt^^ì^^eli'catone penaZej 
!à appunto dove esamina dì: proposito le 
attribuzioni che al pùbblico ministero sono 
dalla leggê ^̂ jfnandate, • 

.. Checché ne sia ̂  ciò, e senza far dij 
pendere T argómeSt^aì; termjnì déPrigo-
rosoJlirMiflss facciamo voti perchè sieno ri
gor 09 a^^^^^^B'ati quelli l̂Ua cpnve-

^^i|^^^^n^ev.;Cpme ; l>Dt igSre . dì'fa-
miglia^^J^ovava^Mj^ nelle leggi il; gius 
dl>^j||,'e.,di Eflortfi:^^^-.e;uon-per::que^ 
sto ne usava, cosi il procuratore geiieralejf 
data pure la potestà di esèrdtaré*ferso-
nalmetite la missione del pubblica accusa-
toxe> tion se ne giovi. Segua, il consiglio 
di Ulpìano.cbe annotaudo IWfegge nona 
deU'ufììcio del proconsole scrlvm%*)»e?| 
fecertt si absttneat, D. GIITRIATI 

• • ^ 

:.a 
i^.^ 

ìsullato tutti caiita-DifDo. un tale 
p yitlon%fj|il^ fi?o/'«a2e d* Padova, i\ 

Corriere VenetOt il Casino dei nego-' 
ianti^^, qudsi quasi anche il BpcchU 

gitole, Qìì è coinè di solito quando 11 
giornate rimangono indecise e qiiandò 
dai risultatitvdella llflEI emerge che 
pou trionfaijggp i partiti, ma le persone. 

JDifatl^^ofei .Cotói portato dà due ^ 
liste soieWccp^^^ voti, e Ton. 

|iro, M'fatS'^ Siile tre più infiu^li 
non he Scogl ie che 394 ̂  e il conte 
Cittadella portalo da^dim^piSfericeve* 

oii^g||ji.mentre n sig. Celoltò porta
to da diie liste affatto diverse ne ha 
36a 

Tijl^i caod4daJtjt|)o^tati da una li-
4l|#P)a cadono : il sig. Maluta Carlo 

ìS lì sig. Meneghini del Giornale di P^ 
ìdovà, non già caduff^ vero dir^^^^" 

precipitati : 1 sig; ylnier e Miqri 
Cornep^J'̂ ejie/o solo, caduti; «il signor 

ii^2ia *3 | | t l l e due^^ détti; giornali 
,,^adutoj il solo portato dà una lista 
4sola riùScilo, il sig. Celotto. 
.... i^ì^ P<'o«W*e battuto i n e w i : 
bilmenle m c|t|ài[ gigante Bredajschiac-

; ciato, Mstaoli; tutu e d p del s d # 
^(yiornale di.Padova) è una vilioria co-
' • d e ^ t a ? • .•./'""'̂ ' • • • 

T''^^ 

sou avevamo Una mira b^n pr* ĉisa e 
determinata, cpsì d ritiriamo perdenti 
^ai carneo dibattàgtia, con un sorriseti 
lo arSìmpiacenza •^ 'un; péj' p^^ 
isc:onfìttP8vversarie^uitt^^pei*^<juelIa; 
parziale vittoria; la <piApórtahZdsai^ 
dimostrata tra breve-a^^MÌgiio^dQo--
munale, imperocché Ir^^TOffi^l' 
posij&ione nuinicjpale saranno accr;[;sciuti 
dalltrè indiviSlilèf^iphe basteraitfnó ad 
im^diré%olto:malèpse non:^^ 
fiere molto bene. ^ ' 

j ^ ' 

•-iXi 

- - . - I 1 •- . 1 f 

r . . % 
''i^^^-

ÌHT^E-S^J f-tì-J^ 

Da uomìnir dai q u a ^ p n siamo so
liti a ricevere appiausiTabbiaiiio^^vutp 
questi giorni m q y i ^ i l ^ i i ^ ^ ^ e m -
peranza e la cavalleria còlla quale ab
biamo condótto là récenlf̂ y^otta eletto
rale. 

^ i 

'- • "'^ •'V'^&^aÉW • 

j ? 

'.r "-I 

11 

' * 

Blezioui Àmmiiiistrative 

E vitlpiiaqueila sul nome derco.eavaiiiM 
riuscit^con una splendida votazione, 
ad onta della partigli® esclusione del
l'atìfllietto giornale? 

È vittoria queUa di aver fatto i | ^ 
gcire i sig. Cervini e Tréves coli*" 
poggiò dì tutti, e Sacerdoti coir appog
gio del Casino, é Cottili coir appoggio 
l e | Corriere^Q Tolomei?«jSE t̂adeiIa col-
Vappoggio n o ^ t ^ n modo ; f c p R 
avere nessuno dèWpràpr'j veri candida-' 
il riuscito? 

Questi elogi^ri^iMi^acceltiamòisen-^ 
za peccare di icampdestia^p^i:qhè la 
nostra coscienza ci dfechf^li ;abbia-
ino ineritati, Vero è f tó molti éfican* 

da coSbaltere erano iiidividua-
iilFlSsi rispettabilijda impedire perfi^ 
jiPla possibilità di una lotta violenta; 
mâ  in ̂ gni modo jsi. sìamg>,,proposti 
di supWaré nella corteisia della forinat 
Offrii speranza —• onde dimostrare cM 
CI KuidaW^on ffia antipatia di perSo-
ne, ma convinzione proiundai 

Quindi è cht^ftcettlamO tranquilli 
il relSbnso delle urne, sebbene non 
intéramente a j^iffavoreVole,^^ un 
carissimo amico nostro h ^ ^ J ^ t i ^ l j 
te%ria protesta fatta alle ̂ ^ ^ ^ ^ é po
teva produrre': la ; n^lUlà;i|||jtÌ^l^ 
•laziòne; ' ['•" 

Che. j e a tutto ciò si unisce |gjio-
I S imparzial|j^|, nella scelta d^^aii-
didatì, noi non triniamo icerto 4^ gi"^ 
diaip de^^pubbiicp 

w^ 

^^ 

Jrii 

^ _ 
I ' ì l 

? L 

Una nuniOnrfljiprt^iqlJ^ 
in i Venezia per festeggiar 
pleiffi) m generale Garlb 
Spedi Inseguente telegramma: 

. ^ # 

alai 

accols il" 
il- com-

. N ^ i 

^•^ n" 

I 
^•m'>--

- I ^-="X_^|L^V 

Ecco i risultati delle elezioni di 
^ - 1 

B Giornale di Padova ha adunque 
assai ragjgge di esseremodeslolnuna 
vittoria ctìiaW mandato almiConsiglio 
Cotnuiiale Mauro, Storf^f Gellotto, > e 
Meggiorini, quattro voti di opposizione 
assennata e temperata j e alla provincia 
Cavalli ed Erizzo, due egregi e ri-"̂  parola repubblicmd, e protér| 

f Riunione Repubblicana ricorda yjo^ 
Siro compleanno, aug^tókifffi^i molte 
volte ancora per fe^ggm 
compimento ci>muni aspirazion||̂ j^^^ 

Firmato per la Riunione: ' 

Chi Itrtrederebbet 
Alla R. Pl-elettuiVìiorWccomodò 

ime 
-"^ 

T-i'C 

7 4 

y 

>̂^ 
i,f-i-. 

s: arf^^ET^ L ^ feP % ̂  ^ . ^ ---1 



%m 

^ ,^i 

tìralicu : ak feiata 

^ Qitól^mulameBB'cO siitt 
tò là monaixhiPWW fatto (ttltt»è 

Furbaffl^^efePara It 

Étl lavoro^ 

. V * 

•rS J 

V\ 

\ i I L . 

l ^ 

•ir, l'f.-'M^ 

•-rt.'^^^T 

1^% 

1̂̂  

^ 

;^.it*>KT, W t ^ -?vr 

^ h ^ 

E NOTIZIE VA 
€rl«B@ìÌjda J 

zeV' ' 
esseri una, 

gnavà oótatimiarie ''€ 

0'nèàncì che tktéi ^^ybafrfciamoj; 

doUi^Bagiolie Melodie g d r ^ " " - ' ^ 

i 

ossmL^omzzettj.Bcuola ohe stavajper 

r'> y 

f K 

Bègaliamo ai nò̂ fcri 
Jpfetori au fattarello che pr9ve¥||,̂ j,̂ |yQa 
Tòlta dì jtiùy come il fanatismo sia ve-
ramenijìff fiore nel Migissimo regno 

n^gtegio Yice pretoi^eaéiila nostra 
città era :tóò^ àòihma;irpetoré a ^ ^ 
drio, provincia di Bologna, coii^ère^o 
Éeale. si hdLd^ene^ con Decreto Èèalei 
- Che èv wé'tìon è^arriya/un or<ìine 
del Procuratore generale , della Corte 
d'A^ppéìlW' di Venezia sa nostro FrocuB 
ratòre, col quale lo si invita a sospen
dere la partenza del neo-pretore per 

drio, perchè q p l posto^ scrive il^Pro-

^ 

1 

A - _ . D . "^• 

curatore generalo) e^^|o;^t!eva4e3Wnafo 
ad un altro vice-pretore.. 

:òa;:èam^tieri^,di^|lo,: eccmcertpi| 
chf'^estaflotizià arrecò al povero ̂ fcs 
ce-pretore^ che aveva già c^inciato a' , 
spedire à Budrio^^^prte dèffe sue mo
biglie, : &-ché veotóva <pg^§^nomina^ 
raggiunta iuna meta desiderata. Anziché 
curvare il groppone^ come avrebbe fatto 
qualche altr^ diresse ;,un\rÌQorÌpia^^ 
ì*rocuratore (iene^rie AiiJVeneia; ".ém 
ebbe la soddisfazióne di .veaersi.cònter-
mato il 'Decreto Reale.. 

Il .Cólpo era stato benf.^^ittetato 
sig. ProcuS?àtore ^^jf pìògna e se 

non era' il coraggio del vicé-pretóre, 
i 3 t e % o r # y di:UtfÌ|ipiegato-_larvin* 
eeva^^^^n„Deere to Beale 1 fil 

serata di ieri a benefìcio dei danneg
giati J^I terremotò è riuscita quale si 
poteva*j>revedere.. 

Il numero dei biglietti sì fa a s c ^ 
ffire: ad oltre un migliaio. 

.vjLia somma raccolta colla ruòta am-
Olita â : 300 lire circa. 

trainónta% 
Ed :è ijOéî tìo che #^^pàléfò nòstro i! 

imi dtiLé atti tragg^ono alla veccnii 
scuoia, piuttosto che àllà^tìuova, ma 
non né raggiungonPcerWì&ltezza. ^ 

fattò'v àM) •• ed • inSsWa^^^sJneif'fprimfc 
..ti,sègna%ivòS^cMè^#ò»Wìrha; M'I 

impronta pròpria nella quale traspare 
i»,àW'5ì#iautì[iM»;w^ ^ W 

Àlpuni scatti e lampi che ti saltan 
luori qua e là: r assicurano-ohe 1 in 
;Ci80 e r indefinito fiéoniparirarfti^ll^^ 
tO: per lasciate invece un fiume di lu
ce riflessa da un astrò che deve puff 
rìsplendere. •••"., "' -i^fc,'• ^m$^.---^r '.p, 

Siourezzadj scienza traspare da tu t9 

che. 

Nella vo^^ae per le ctìBc^^lm 
liiistratiy^^^^.i;^«lericaìì-":'iiOil/fli..^ 

pìiì'lr&più 'nessun distìrdìftS" ' • 
^ | é ro Ì^e Ì l a 'fabbrÌ4ìa dî 2lgai-l 

lite di soldài 

- ^ - ^ 

impre- 4 

KOMA/O, 01^5, 
cirmjti ministeri del-

agncolluta .e:' della murina. ™ 
redesi eie ì ministri presterann 

ìFàmeato mercoledì. 
^*Ìi rócèdono 

- ^ , i i -

eÔHft ^ # voto. 

tóòtanif non ésMdeyano jSè non che 
a 4566, eìoè un terzpyneno. dì quelli che 
sono inscritti nella lièta elettorale.' -

' [ 

'̂  Fui'ooo fletti Consiglièri còmunMiri 
goòri : SavorelV") Simonetti, Mazaoi5ì;fQuB-

!:fc^Mlr* ^' i 'Si ' 

B j ^^^^v..̂ , i*^y.«....a, yitelleML Ali-
brflndi, CairòUj Correnti, Placid 

ató3lrà5^ îtstegno, FiaaU. 
!rt-i--/;s' 

% 

3% 

mui-

^ 

d 

.m 
m-

garéjunire e the un tutto di*̂ rdue4-BÌ-
Btèmi distinti ŝefifa produrre If^Torre 
dijBabére òc'MIre robustézza d- ingegno, 
sicurezza d'istrumentazione e nnvile-
giato ingegno. " 
#I!irclla prima parte doĵ WàWinfonia g^ 

^pezzo>più saliente ^iftcòrodei^ra^ftcoj^^ 
P^|§o44s®con8fatfó,ohe è l^l^ ache^ 
^ '̂pura ottennop^rono^^del " ^tì.1^^.... L. "3 
ii#: Il duettinò. ha. Ben0o e Lucia e la 

bmahza di i ^ t ì r o / b r o ; pi 
acrettamentejj sebbene non ci pavé pos
sano resistere ad uni.cniica,, anche po-
co: severa.;:':-:-': ..." .•;^^^''-f •. • 

: ;I1 duo •:";fifa .. Luci^^Ma, l signora • • di 
llonm'mi^cmtoj'^ delle ver
gini e dèi B&vi é"'grandiosò. 

Gli ultimi due atti sonò riboccanti 

- ^ 

uròné eletti ?iCpnaigli|||pfir 

,f, ^ ^ ^ ' . . . 1 _ 

^.^f^:^-. , 

*' .1 

s' 
Tetttrtó^-Wiioyo — «abg^jp: sera. 

lo spa,rtitp: IProwessi Spost diél maestro 
Ponchielli, per ; la Jjìrhna volèa^^tappre-
sentàto a Padova, ebbe un vero'sùooes-
'sOi--T-Ìl maestro venne chiamato ̂ ent^ 
sei yól t^ i ronore SiFpròscenio. 

ìl|òì pè^ò che sistmo amici del Pon-
ohielli e che conosciapio qualchg^dla 
pagina della sua vita, noi gJió va%e 
•^oltè tiel nostro giornale pubblicàmiffS 
qffllche cenno, biografico di questo tìfS 
originale, n o i ^ e sappiamo essere sta-̂ ^ 
ta la sua vita un contrasto dilojte.di 
studi^ di .nobili desid||||,Jdi speranze^ 
^i « f̂e^^g l̂ifeftlÉ 

•>£> n:::! 
r I 

conosciamo 

- . . ^ 1 -

modèsto'f^seyòro ianohe dopo il trion
fo,; siamo siSSfî  che egli stésso vorrà 
interpretare glie a;p^ftlFóttenutane! 
vero senso e dar loro il vero valore 
senza! M^cia,r8i St ia esagei-azionò acce-

La; scena^^l^^J^pw jSof̂ riy^ colpito 
:^él morÒQfatale è una scena dramma
tica di glande effòttóf ^̂  f 

Il pflludio del Eiazzarelto è un la?, 
vero che muove 1 privjdi.| 
. J l Ì 0 5 ^ O | t ì f c n t e e?ii CÌ^ÈT dì 

Mra CV^sworo secondato dalle masse 
è maestoso ; ed ha slanci è lampi ohe 

tàJroiMÉa di éerào che » c ^ là 
sua Xtócia ha mòlt^Tìassipne e qui il 
maestro richiamò.^^Ìnòppo&nità l a | 
mùsica .deiraddìo del^sòcondo atto, ed, 

ftii« finale infilerò è diK grande c j ^ ^ ^ ^ 
. ^^^1 Fonofiiell^^-snxì primojparti-r 
p ò mostrò grande iìi^gno^ma il.que

sito da lui posto <^m'óme3SiBmÈ^_ 
sarà risolto teramehìte dai /'«Ytówi che 
a% scrivendo, per la Sca^a. -: 

Nella seconda sera l'esecuzione mi-
glioro ai ^ I t o ^ ^ ^ ctediaQj!0.vche la 
musica sempre meglio interpretata ver
rà anche meglio appréaszata da tutti. 

1 y n . L-.^ ^ 

tura 
•mm-~ 

TREVISO—.Boiiettino saiiìtflrio del 7 

Una catt|va^nptìzìa è meglìOTÈfe ' 

a sventura toccata al nòstro amicò irpà-^ 

il figlio suo, q ^ J ^ o p j ^ m e c t o ^ é 
Ssm'^" ^^S**iÌ*on>f tev|gj|dlle belle 
doti della mente e deiraifiiiio -àiòà è piiìi 

5 |̂fiMunÌcipip m^ al fu êb 
bandiera àbbriiitÉW', 

I. cittBdmi compiansero la sv^P 

MMTO®^-^ Il'̂ Gonsiglìo Comunatè 
dopo unu lunga diacussione delilltrava Jéj^ 
sera dì destituire il sisiVentnì^^Luigidaf 
1 impiego .di conlabne QMLU'UCI»̂  lasse Jè 
di : apge » J'eia*'»Yô cpn£?o.rso,;̂ îpaenlftMò 
lo.^atìpMiò-'a' lire^<Ìfc' '- ' '^^' ' '^^ 

Apri pure il concorso aVpostcf?ifscrsl-
tore, portando lostipeoàio r$Ìi*e'900,;^ 

VMiEi?iA; — Docoeftica 4 IpgHo .ebbe 
luogo l'adunpiaa dei sflM^aìgaBca ,fjfe 
piare. IllMffiWSleginfiterveriuli fi» dl^ 

•• 6ereÌ*Biusdrono-^-*«P*«§i-niàr'S 
ideila commissione incaricata perJa reVìMiòde 
,̂ ell<3 statuto r signori: liodî  vaila rozMi 

reazzo, ÌVlÒduIo, Luzzattó I., Meschiuèlli 
Belilo y» ' :̂ |̂̂ P?-''-"-î "-."-

Pi-èfetto...riaÌfèva^dà. "Vitg^fj 
gnen^^telégrSìntr: OÓ,i;£^ 

Testé nuova scossa terreniolopiu forte di ieri. 

n ^ ?^ 

- - ? . ^'^r^. 

t^ . . ' 

• - ^ ^ - ^ - r f 

L ;̂ 
.^H^ 

^['^i'^JVK' 

i^y9^KfM«:i'espoimbt 
v^^i^a èMism 

,-- ^ - , , ^^i^j 

•IMEM" 
"^^_ 

iXu" • • ' ' ^ ^ 

-v!i?ìi4fi 

:J . T* 

•_-• - ^ " ^ ^ care. _ ̂  
PoncEieìl^^^alénto^ cono 

meritò abbia l'6per%4ua5 sa Mindi dì^ 
stmgtt^pp^ppl^uso meritato,da^iiel-
lo che è invece benevolènza ê desi 

KS'fM^ 

Kìstèro ;':H''.;ìa' 

ha 
rio di incqraggilmento. 

t a nìip^c^deì Prowm '',^ 
il gra,ndeì difwo di non esser Icritt^ 
|utia di getiff ^ in unLej>oca sola, For-
se^iJ^conipÓsiioré, quando le diedé^pB^ 
oipìò eb îe un proposito Òhe poscia mu 

"^ !tiM 

fHenna '^r-:r. È vgiun|tt a 
Vienna rex regiuu dì Sì̂ gî f^^J ' V 

/VrifiTi .«Ì; A motlvo'dSfcuicne cleri-
cab, cjyi; iqquietuno •• Hip^se il ministero hâ  
pregato la dèstra a diireriré I«Ì|ÉratlazioDe 
del urpgelto di legge sùil̂ MStìntificiizione 
defié feste, e la fondozìphe déi'̂ pósti di eie-
mosìoiero nei regghmentit 

La destra aoiiuì. 
i n t e r n a -^ É inesaita la notizia che 

,il Be sìa partilo per Cuneo, 

La Stabiliménto in amena e pittoresca 
^o ì̂?fiióoevì»ne'alimentato da una sorgen
te nhhon^èifc, perenne, ilmpidaA pura e di 

^̂ una tempMiiura '̂ ostante di;-7,J^^^i^,, 
Fossiede comodi ed -Wgan te locali e 

n u l l ^ manca di quanto richiedelPvcra 
cùra^Wroterapica, A 

Medico couiileote in Yenezia^v, 4&C 
doti. Bertiv 

jailicp Dh-ettore dotTSraacesco Occofar. 
Ifproprletarìi Gtowanni L)icchptU fraJelH 

•^- 'T. 

\ f 

^>;-U m. 
^ . •'^ .-A -1 

f i' 

'•'[ J,^r 

^ . 

« * . 
i^i^y-.:r^ 

m^'^é^:^^ • I " i 

i h 1 ì 1 1 I ' 

f : 5 :si;l?ii^i^''t iJ 



ove ̂ esistono materie m,,,«̂ ^̂ ^ vr hanno infezioni miasmatjche. , . /P^^ ^' u 1 r - F 

- I . ^ 

i ì i i : -

^ , ( ! ! : 

Pfl»%lk«cÌ^ preisso <ì>: A 
LV'^^i •• j j •• r U • . ^ - - - ' hi •• 

^ • ( 

foiì, Sconco .,ai. Bivenditòri-^ 
;JS^-Ì'. 

t^jè^ingj^ò^o ^ ed al MinU 
' ""^Pacchi |daChiW 0^400 "^Gi^iìi^Q^m^^^ per orine 

per. quantità superiori ai dO GhiH L. : 3i00. 
dà S,000llf3.0efda 4O,O0C|tfi6.0O^ 
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SpecMtà dèWPremiata 
MazzoldWi Mira presso Venezia 

E 

?̂*W*;nUQvé'*iiiveniiioni, " scoperte''̂  

f.\f 

N'jb 

Gio. 
hf ^ ^F,_:s 

^^ ^ ^ ' 7 " •_ -̂  

rietarinterèssantijÒrsap© ài Pu' 
cita pogli avvisi oòmraeriiìritfMìriafcitf-' 
li, si:pubbli(;ij4ii.̂ Wrio ir̂ ^^^ 

_ ' . Le Hssodijziòhi' !V. questo pieriotìico e le 
, inscrzìonr ff̂ avvjsi od anamù'i" nello stes-
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